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PCI, PSI, PSDI e PRI sono i partiti che hanno votato a favore 

Eletti tra gli applausi del pubblico 
il sindaco e la nuova giunta di Ancona 

r — t 

Il primo discorso del repubblicano Monina, riconfermato a capo dell'amministrazione - Vice sindaco il com
pagno Cleto Boldrini - Cinque assessori comunisti, quattro socialisti, un socialdemocratico e uno del PRI 

ANCONA — Cco U voto di PCI-PSI-
PRI-PSDI-Slnistra indipendente e 
quello contrario di DC, MSI e PB. 
lunedi sera il consiglio comunale 
dorico, nel corso di una seduta pre
sieduta dal consigliere anziano Bol-
diini, ha eletto la nuova giunta 
poco dopo un mese di trattative. 
A capo dell'amministrazione muni
cipale è stato riconfermato il re
pubblicano Guido Ma-lina, mentre 
il compagno Cleto Boldrini ha as
sunto per la prima volta l'Incarico 
di vice sindaco. 

Dei restanti undici assessori cin
que sono comunisti: Massimo Pa-
cetti, Maurizio Piazzini, Franco Frez-
zotti, Silvio Mantovani, Ullano Gian
nini che ricopriranno rispettivamen
te gli assessorati alla P.I., cultura e 
informazione, trasporti-traffico, at
tività economiche, bilancio, finan
ze. Quattro saranno i socialisti pre
senti nell'esecutivo, Franco Del Ma
stro, Sergio Strali, Ulderico Fattori
ni, Giancarlo Mascino. I repubbli
cani e i socialdemocratici saranno 
rappresentati da un esponente cia
scuno, Giuglìoll per il PRI e B r i 
ghelli per il PSDI. 

Il dibattito ha fin dall'inizio evi
denziato il valore dell'intesa rag
giunta. Una riunione dal tcno ci
vile profondamente basato su un 
sereno confronto. Assenti 1 de Tom-
bolini e Trifogli. Per i democristia
ni ha preso la parola il neo-eletto 
Sauro Brandone Questi, pur rimar
cando più volte la volontà di uno 
stretto collegamento dello soudo 
crociato con le sue più genuine tra-

dizicni popolari, non ha evitato to
ni sprezzanti e accuse isteriche. Pro
clamando ai quattro venti la patita 
esclusione della DC dalle trattati
ve, Brandone ha tenuto a preci
sare che la DC non ha posto pre
giudiziali. Salvo poi a dire che la 
colpa è tutta del PCI che ha pre
teso di sostenere la sua legittima
zione come forza di governo. Già, 
perché la DC non può infrangere 
i deliberati congressuali: per cui 
non può nemmeno pensare ad an
dare in giunta col comunisti. 

Alle affermazioni de (ad esempio 
quella di una pretesa genericità del
la mozione o di una perdita di iden
tità del PRI e del PSDI nei con
fronti del « gigante » PCI) hanno 
via via replicato, nel corso dei lo
ro interventi, Cagli e BaldeUi, per 
il PRI, Tiraboschi e Mascino per 
Il PSI. Marzoll per il PCI, Brlsl-
ghelli per il PSDI. Grassini per la 
Sinistra Indipendente. Scontato li 
voto contrarlo dell'unico consielle-
re missino, a vivacizzare la seduta 
ha pensato il radicale Sonnlno. con 
una dura ouanto pretestuosa requi
sitoria contro il metodo Dolitico se
guito durante le trattative 

Il suo intervento ha avuto anche 
uscite clamorose, come quando, at
taccando PCI e PSI per la rinun
cia di una giunta di sinistra — che 
si sarebbe retta sul voto determi
nante del PR — e quando ha af
fermato che il PRI (ad Ancona ha 
grosse tradizioni popolari) sarebbe 
una forza «reazionaria e conserva
trice ». 

Nonostante questi toni, tutti i par
titi in giunta hanno dichiarato di 
volere procedere in maniera aperta 
tanto nel confronti dell'opposizione 
de che di quella radicale, con la 
quale — ha detto ad esempio il 
capogruppo socialista Tiraboschi — 
abbiamo parecchie battaglie in co
mune da condurre. Il PRI, per boc
ca del due suol esponenti inter
venuti, ha confermato il valore di 
una scelta che, uscendo dal ter
reno della pura emergenza, mira 
esclusivamente a compiere gli in
teressi della città. «Non si tratta 
di contrapporre destra, sinistra o 
centro — ha detto ad esemplo Bal
deUi — ma di compiere una scelta 
di progresso ». Precedentemente 
l'altro esponente repubblicano Ca
gli si era assunto il compito di 

spiegare seppure sommariamente il 
contenuto della mozione program 
matica. Entrambi hanno anche du
ramente replicato alle accuse di 
una presunta sudditanza nel con
fronti del PCI mosse loro dall'ora
tore democristiano. 

L'on. Tiraboschi, che durante la 
seduta ha annunciato le sue di
missioni. lasciando il posto all'ex-
segretario provinciale Antonio Gian-
notti, parlando a nome del suo 
gruppo ha espresso la soddisfazio
ne per la maggioranza creatasi, 
capace « di essere un segnale di 
valore politico nazionale e regio
nale». Anch'eglì ha trattato alcu
ni temi programmatici (case, sa
nità). dando particolare rilievo al 
ruolo del « Comune nuovo » prefi

gurato dalle leggi delega. 
Grassini a nome della Sinistra 

indipendente ha annunciato l'ade
sione del gruppo alla maggioran
za, precisando di aver rinunciato 
alla partecipazione In giunta solo 
per favorire l'intesa a cinque. Ha 
tenuto ad esaltare i risultati rag
giunti nel rapporti unitari tra le 
forze di sinistra. Dopo il socialde
mocratico Brisighelll che ha porta
to l'adesione piena del suo parti
to ccn motivazioni sia di ordine 
generale che locale, ha preso la pa
rola la compagna Milly Marzoll 

Il capogruppo comunista ha In
nanzitutto esaltato il valore poli
tico nazionale della maggioranza co
stituitasi nel capoluogo della re
gione marchigiana, respingendo, 
nel contempo, ogni accusa di arro
ganza o di arroccamento comuni
sta (basti pensare alla composizio
ne della giunta e all'ampiezza poli
tica raggiunta dalla maggioranza); 
« ad isolarsi — ha precisato — è 
la DC, che preferisce la polemica 
generica al confronto concreto coi 
comunisti. Non sta a noi risolve
re le contraddizioni interne del 
partito scudocrociato ». 

La seduta si è conclusa rm le 
votazioni per le elezioni degli or
ganismi di governo della città e 
con il primo discorso del sindaco 
Monina, accolto da un applauso del 
pubblico Battimano che si è ri
petuto dono le due votazioni per 
definire gli assessori. 

m. b. 

ANCONA — Prima seduta 
ieri mattina del consiglio re
gionale, dopo la chiusura av
venuta la settimana scorsa 
con l'elezione di una giunta 
tripartita laica sostenuta dal
la DC e la travagliata crisi 
regionale durata cinque mesi. 
Una riunione svoltasi nell' 
arco dell'intera mattina, in 
oui sono state discusse una 
raffica di proposte di legge 
e approvati tre atti ammini
strativi. 

Particolarmente vivace, co
me era d'altronde prevedibi
le. la discussione sulla pro
posta di legge riguardante il 
calendario venatorio marchi
giano per l'anno 1979/80. 

Il relatore Mario Fabbri. 
della terza commissione per
manente anche a nome del 
gruppo consiliare PCI ha 
avanzato una serie di riser
ve e perplessità, annuncian
do che la commissione nel 
corso dei suoi lavori aveva 
profondamente modificato il 
testo presentato originaria-

Ad Ancona prima seduta del consiglio 
^̂  

Dopo 5 mesi di crisi regionale 
una raffica di proposte di legge 

mente dalla giunta. 
« Ancora una volta — ha 

affermato — come già acca
duto negli ultimi due anni. 
ci troviamo a discutere non 
una legge di recepimento del
la legge nazionale quadro del 
1977. ma semplicemente una 
normativa transitoria ». Co
me si può intendere, questo 
tipo di prassi manifesta nel
la sua interezza tutte le de
ficienze.1 E' un ritornello che 
ormai si ripete con troppa 
regolarità. 

In pratica la Regione Mar
che prosegue nel legiferare 
senza preoccuparsi di aver 
nessun saldo ancoraggio a li

vello nazionale. Un'altra cri
tica di fondo portata da 
Fabbri riguarda la sovratas-
sa regionale che i cacciatori 
marchigiani dovranno pagare 
entro l'anno. E* sicuramen
te prevista dalla legge na
zionale che però obbliga il 
reinvestimento di questi sol
di per la creazione di zone 
faunistiche e venatorie. Nel
le Marche, invece, si pagherà 
la tassa ma non si avrà nes
suna forma di benefici. 

Altri giudizi dei relatori co
munisti non sono stati te
neri: si tratta di una legge 
che arretra la situazione ri
spetto agli anni scorsi, con 

una fondamentale impostazio
ne demagogica. Oltre tutto 
non tiene conto di un istitu
to di biologia della selvaggi
na di Bologna che aveva giu
dicato inopportuno cacciare 
per cinque giorni la migrato
ria nei mesi di ottobre, no
vembre, e parte di febbraio e 
marzo. La proposta di legge 
è stata invece sostanzialmen
te difesa dall'altro relatore, 
VI de Giampaóli. e, naturai--

mente, dall'assessore compe
tente Carlo Alberto del Ma
stro; le tesi sostenute da 
Giampaóli sono state tutte 
minimizzatrici e giustificato
ne: in fendo si sta operan

do in un campo « sperimen
tale ». non si può acconten
tare tutti, questo sarà l'ulti
mo anno per una prassi del 
genere. 

L'assessore del Mastro, dal 
canto suo. ha respinto le cri
tiche, osservando come la 
proposta di legge sia nata 
da un'ampia consultazione e 
che il calendario '79-'80 non 
si può assolutamente giudi
care come permissivo. 

Tra gli altri provvedimenti 
discussi ieri mattina la con
cessione di contributi integra
tivi ai Comuni e ai consorzi 
per la costruzione di asili-ni
do (relatrice la compagna 
Malgari Amadei); e interven
ti edificatori nelle zone di 
completamento previsti dagli 
strumenti urbanistici 

Sono' stati infine approva
ti tre atti amministrativi. TI 
più rilevante riguarda la re
visione ed integrazione del 
piano dei corsi di formazio
ne professionale attuati nel
l'anno formativo 1977-'78. 

Nell'incontro con Regione e Comune l'azienda non presenta un piano organico 

Per la «Terni» dieci piccoli programmi 
Secondo la direzione aziendale questo pacchetto di proposte potrebbe portare conseguenze positive 
Per l'assessore Provantini sono comunque delle indicazioni che impongono una seria valutazione 

La «Terni» non si è presen
tata ieri mattina all'incontro 
con i rappresentanti della Re
gione e del Comune di Terni 
con un progetto a medio e 
lungo periodo come previsio
ne. Non è però arrivata nem
meno a mani vuote: per tre 
ore il dott. Arena ed il dot
tor Mancinelli hanno esposto 
alcuni programmi che la so
cietà ha già messo in cantie
re. I due dirìgenti hanno inol
tre sostenuto che se l'intero 
e pacchetto di proposte andas
se davvero in porto ci pò 
trebberò essere conseguenze 
positive anche sul piano occu
pazionale. Ma vediamo in 
concreto di che cosa sì tratte. 
Il reparto dove si produce il 
tondo potrà essere nel bre-
\e periodo definitivamente 
portato a sistemazione, per 
quanto riguarda invece gli 
acciai inossidabili è già 
pronto lo studio, ma man
cano i finanziamenti, i pro
blemi del reparto lamierini e 
calderene sembrano più vi
cini alla soluzione 

Questo in sintesi il pacchet
to delle proposte che Comu
ne di Terni e Regione si sono 
impegnati a prendere pronta
mente in esame. A conclusione 

della riunione comunque l'as
sessore Alberto Provantini ha 
rilasciato la seguente dichia
rato: < Alla "Terni" aveva
mo chiesto di presentarci un 
progetto complessivo sul fu
turo della società, con pro
grammi a medio e lungo ter 
mine nei singoli comparti del
l'azienda. Oggi, la "Terni". 
rispettando gli impegni as
sunti. e proseguendo in un cor
retto metodo di confronto, ci 
ha presentato (rispetto alle li
nee strategiche enunciate a 

dicembre dello scorso anno 
nell'incontro del 2 maggio». 
per alcuni comparti program
mi dettagliati, per altri con
clusioni degli studi, per altri 
delle ipotesi da verificare ri
spetto alle richieste da noi 
avanzate, manca ancora un 
progetto complessivo di me
dio e lungo termine e risposte 
ad alcune questioni che si 
pongono con urgenza. Tutta
via. ci siamo trovati di fron
te ad una serie di program 
mi. che ci impongono di mi

surarci nel concreto». 
e P^r questo, la Regione e il 

Comune si sono impegnati non 
solo ad una riflessione, ma. 
attraverso una discussione de
gli organi collegiali ed un 
coinvolgimento delle forze in
teressate. a esprimere, sin 
dal mese di settembre, una 
propria autonoma posizione. 
Si apre una fase nuova: qupl-
la di un confronto nel me
rito di ciascun problema d' 
ogni comparto e del comples
so della "Terni", una fase 

Grande partecipazione popolare 
alla festa dell'Unità di Pesaro 

PESARO — « La soddisfazione che ci sen
tiamo di poter esprimere sta nei dati: cre
scente partecipazione popolare, straordina
rio interesse per le iniziative politiche e i 
dibattiti svolti finora, attenzione della gente 
verso tutti gli spazi e ì settori della festa 
e. infine, ma è una cosa che ci tengo a sot
tolineare in modo particolare, la risposta e 
l'impegno davvero grandi di tutti i compagni 
che con il loro lavoro hanno reso possibile 
questa importante realizzazione ». Cosi, la 
compagna Anna Paggi, responsabUe della 
commissione di organizzaziwie del Partito. 
esprime una valutazione complessiva sullo 
svolgimento della prima parte della festa 

proviciale de l'Unità di Pesaro, una sorta 
di bilancio di mezza festa. 

Sul versante delle varie iniziative politi
che va segnalato rincontro-dibattito che avrà 
luogo questa sera sul tema: «I comunisti 
e il governo locale ». Vi partecipano i sin
daci di Pesaro e di Urbino. Giorgio Tornati 
e Oliano Magnani, il vice presidente della 
Provincia. Evio Tomasucci. il vice sindaco 
di Fano Giuliano Lucarini. il capogruppo 
del PCI in consiglio regionale Giacomo 
Mombello. il presidente della Comunità mon
tana del Catria e del Nerone, Giuseppe 
Panico. 

nella quale occorrerà defini
re il futuro della società, at
traverso un confronto tra le 
istituzioni e la stessa "Terni". 

Stante l'importanza e la 
complessità dei problemi, ab
biamo voluto evitare di espri
mere nell'incontro di oggi i 
nostri pareri nel merito dei 
problemi; ci siamo impegnati 
su 3 punti: 1) esprimere la 
posizione della regione e del 
comune, tanto rispetto ai pro
grammi presentatici dalla 
"Terni" che alle risultanze del
lo studio "Finsider" sulle lavo
razioni sideromeccaniche, * 
per questo lavoreremo perché 
entro settembre si possa *-
sprimere una posizione unita
ria del comune e della regio
ne: 2) sulla base di queste 
posizioni, andremo ad un 
confronto di merito con la 
dirigenza della "Terni": 3) si 
renderà comunque necessario 
aprire a quel punto un con
fronto con il governo perché 
il progetto "Terni", compren
sivo dei singoli programmi. 
quale risulterà dal confronto 
istituzioni società e dalla trat
tativa con il sindacato, sia 
recepito nella programmazio
ne naziroale. e su di esso vi 
sia l'impegno del governo per 
la sua attuazione». 

L'estremo saluto di S. Benedetto a Primo Gregori 
f 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Il compagno 
Primo Gregori ha ricevuto 
ieri l'estremo saluto dalla 
città che lo ha visto cresce
re ed affermarsi come uno 
dei suoi dirigenti politici e 
amministratori di maggior 
prestigio sino ad averlo sin
daco per due acuii, dal luglio 
1976 all'agosto 1978. 

Migliala di persone, compa
gni, amici, parenti, esponen
ti politici di altri partiti, del 
PSI. dsl PRI. della DC — tra 
gli altri l'on. Silvestri e il 
segretario provinciale Pao-
leti — hanno reso omaggio 
alla salma (la camera arden
te è rimasta allestita per due 
giorni nei locali del comitato 
di zona del PCI di San Bene
detto). Ancora più numerose 
le persene che hanno preso 
parte alla cerimonia funebre. 

Si può senz'altro afferma
re che la stragrande maggio
ranza dei =<»mbenedettesi ;n 
vario molo aveva avuto modo 

di trattare e di discutere con 
il compagno Gregori da quan
do. negli anni cinquanta. 
giovanissimo, era dirigente 
della locale Camera del la
voro. sino agli ultimi tempi, 
da sindaco. E nessuno di que
sti. gli operai dei magazzini 
ortofrutticoli di Porto d'Asco
li, i dipendenti della Surge
la. quelli comunali e dell'o
spedale civile, semplici com
pagni, anonimi cittadini, con 
cui egli sempre era stato « in
separabile compagno ed ami
co nella lotta, nel lavoro, nei 
rapporti umani», come ha 
scritto un compagno in un 
telegramma fatto pervenire 
alla famiglia, ha voluto man
care ai suoi funerali. 

Un momento di particolare 
commozione si è provato 
quando, in tuta di lavoro, si 
sono alternati, per mezz'ora. 
al picchetto d'onore alla ba
ra. quattro operai della Sur
gela (alla soluzione dei pro
blemi di questa grossa azien

da il compagno Gregori ave
va dedicato molto della sua 
attività politica e amministra
tiva: la conferenza di due 
anni fa. in cui tenne la rela
zione ufficiale, è dovuta so
prattutto al suo impegno). 

Tanti gli attestati e i mes
saggi dj cordoglio. Ricordia
mo. a caso, quelli della se
greterìa provinciale della 
CGIL e del suo segretario 
Clemente Forte, di Rodolfo 
Giampaóli, presidente del 
gruppo regionale de, del com
pagno Mario Fabbri, del con
siglio di fabbrica della Sur
gela, della redazione della 
emittente locale TVP. della 
CNA. della Confesercenti, 
smdaci di Cupra. Offlda, Col
li del Tronto, della compa
gna Milly Marzoll, segretaria 
della Federazione del PCI di 
Ancona, del compagno Mas
simo Todisco Grande, della 
Sinistra indipendente, del 
PSI sambenedettese e del se
gretario provinciale Gaetano 

Ricchi, del compagno Stel-
vio Antonini, del consiglio di 
amministrazione delia banca 
popolare di San Benedetto. 

Manifesti sono stati fatti 
affiggere dal Comune di San 
Benedetto, che ha pure di
chiarato la giornata di ieri 
di lutto cittadino, dalla sezio
ne locale dell'Amo, di cui 
il compagno Gregori era so
cio. dalla sezione del PCI 
«Julian Grimau» di Porto 
d'Ascoli nella quale il com
pagno Gregori era iscritto, 
dal gruppo consiliare del PCI 
delle Marche, del PSDI, del 
PRI, del PSI e della DC. 
dalla CGIL, dalla Confeser
centi provinciale. 

Tutti a testimoniare 11 do
lore per la sua scomparsa 
e contemporaneamente a ri
conoscerne le doti di umani
tà, lealtà, capacità politica e 
amministrativa. Ai funerali 
sono stati presenti delegazio
ni ufficiali, con i rispettivi 

gonfaloni, di ' vari Comuni 
della provincia, tra cui Offl
da. Colli del Tronto e Cupra 
Marittima. 

Anche il consiglio regiona
le ha reso omaggio, nella se
duta di ieri, al compagno 
Gregori. Il presidente Massi 
a nome della giunta ha ri
cordato le sue prime batta
glie sindacali, e le lotte di 
cui è stato successivamente 
protagonista anche nei sei 
anni in cui il compagno Gre
gori è stato consigliere re
gionale. 

An funerali hanno parte
cipato i compagni della se
greteria regionale del PCI, 
ccn in testa il segretario re
gionale compagno Marcello 
Stefanini, ad anche II com
pagno Guido Cappelloni, de
putato e membro del CC. La 
orazione funebre e stata pro
nunciata dal segretario della 
Federazione di Ascoli compa
gno Armando Ciprianl. 

Una organizzazione di giovani per sfruttare le risorse del luogo 
i 

A Villalago il turismo 
si fa in cooperativa 

TERNI — Quando, all'in
domani del varo della leg
ge per l'occupazione giova
nile, si costituì la coope
rativa COGAST per la ge
stione di attrezzature al
berghiere, sportive, turisti
che, c'era molto ottimismo. 
L'ossatura era allora costi
tuita da giovani in cerca 
di occupazione di Piedilu-
co. I presupposti per la 
riuscita dell'esperienza e' 
erano. Si disse allora che 
nella provincia esistevano 
potenzialità da sfruttare 
per una espansione delle 
attività turistiche. 

Si capì subito che quella 
della cooperativa di giova
ni era una carta da gio
care. Poi i soci sono au
mentati P l'area di inter
vento si è estesa. Insom
ma, le aspettative non so
no andate deluse. 

Durante questa estate ci 
sono cinquanta giovani 
che lavorano per la coope
rativa, in attività collega
te al settore turistico. La 
COGAST gestisce l'alber
go ristorante di Villalago, 
un complesso di notevoli 
dimensioni, inserito nel 
bel parco che si trova sul
la collina sovrastante il 
lago. Sempre a Piediluco 
i giovani soci lavorano al 
l'ex Manila, proprio sulla 
sponda del lago, dove c'è 
una discoteca e un bar fre
quentatissimo. . 

Sempre alla COGAST so
no state affidate due 
spiaggette di Piediluco. 
Gestisce inoltre due bar a 
Ferentino, il campeggio di 
Marmore, due piscine co
perte a Terni, una ad Ame
lia, città nella quale la 
COGAST ha preso in af
fitto anche il bar dei giar
dini pubblici. Di recente 
la cooperativa ha stipulato 
la convenzione con il co
mune di Acquasparta per 
la piscina che è già stata 
aperta. Sàbato scorso la 
COGAST ha inaugurato 
una nuova attività, questa 
volta sui monti di Potino, 
per l'esattezza a Colleber-
ione, dove è stato aperto 
un ristorante che dispone 
di 120 posti. 

Il ristorante è stato ri
cavato rimettendo a posto 
un rifugio del corpo dei 
forestali. Ci si arriva facil
mente. Da Potino alla fon-

s tana di Acquaviva la stra
da che si inerpica sui mon
ti è già asfaltata. Da qui 
fino al rifugio ci sono tre 
chilometri di strada bian
ca. Per arrivare all'ex ri
fugio, a 1.242 metri, dalla 
vicina Terni basta dunque 
compiere una breve pas
seggiata. 

« Non esiste un altro po
sto — sostiene il sindaco 
di Potino, compagno Ame
rigo Matteucci — a questa 
altezza, che da Terni può 
essere raggiunto in minor 
tempo. Per questi tre chi
lometri di strada bianca 
speriamo che presto pos
sano essere asfaltati e V 
Amministrazione provin
ciale è già stata interes
sata *• 

Il rifugio fu costruito 
nel 1957 dai forestali stes
si, nei ritagli di tempo. Ri
mase però una specie di 
baracca, scarsamente uti
lizzata. Se non si fosse in
tervenuti, quasi sicuramen
te il rifugio sarebbe crol
lato. mal ridotto com'era 
ultimamente. E sarebbe 
stato un vero peccato ve
der andare in malora un 
patrimonio che gode di 
una posizione splendida, 
circondato da una fitta pi
neta, una vera e propria 
isola di verde. 

* Quando tra il 1972 e il 
1973 — prosegue il sindaco 
— chiuse l'unico ristoran
te del posto, la giunta di 
sinistra, che da poco ave
va ripreso nelle proprie 
mani il Comune, intuì su
bito che il rifugio di Col-
lebertone poteva essere la 
struttura adatta per col
mare questa lacuna e im
primere al turismo un nuo
vo slancio. Nel 1973 chie
demmo un mutuo di 40 mi
lioni, sulla base della leg
ge regionale per il turi
smo. Ce ne furono conces
si venti per il rifugio e 
venti per le ricerche di ac
qua, Con quel primo finan
ziamento abbiamo amplia
to il vecchio stabile e fat
to le opere di consolida
mento*. 

< Poi abbiamo avuto un 
contributo successivo di 
venti milioni dall'Azienda 
di cura, soggiorno e turi
smo, coi quali abbiamo re
so funzionale il ristoran
te. Adesso abbiamo in cor
so una pratica per altri 30 
milioni di finanziamento 
per realizzarvi anche l'al
bergo. Speriamo in breve 
tempo di riuscire a com-

' pletore l'intervento. L'A
zienda del turiamo si è ri
servata la gestione del 
complesso per dieci anni, 
affidandola poi alla CO. 
GAST, impegnandosi a do
tarlo di una serie di strut

ture. Noi pensiamo di rea
lizzarvi anche un camping 
per le tende e le roulotte*. 

Le prime due giornate 
di lavoro sono andate mol
to bene. « Sta sabato che 
domenica — conferma Au
gusto Scaccetti, il giovane 
direttore del ristorante — 
abbiamo fatto 55 coperti. 
Anche lunedì abbiamo a-
vuto a pranzo una decina 
di persone. E' un buon ri
sultato. C'è poi un note
vole numero di persone 
che ci chiede se abbiamo 

delle camere- Quando po
tremo aprire anche la pen
sione andrà sicuramente 
ancora meglio. Per adesso 
vi lavoriamo in tre nei 
giorni feriale, mentre il sa
bato e la domenica ci sono 
altri tre giovani che ci 
aiutano. Stiamo facendo 
una politica dei prezzi bas
si e ci siamo orientati ver
so una cucina di tipo ca
sareccio, sfruttando i pro
dotti del posto, il tartufo, 
i formaggi e il prosciutto. 
Un pasto completo viene a 

La COGAST 
gestisce l'albergo 
ristorante inserito 
nel parco vicino 
al Iago 
A Piediluco sono 
state affidate 
due spiaggette 
Una convenzione 
per la piscina 
di Acquasparta 
con il Comune 
Un ristorante 
ricavato da un 
rifugio 
dei forestali 

costare intorno alle cin
quemila lire ». 

€ Credo si debba sottoli
neare — conclude Matteuc-
ci — il significato di que
sta iniziativa. In questa 
maniera abbiamo dato un 
impulso al turismo, ma ab
biamo anche risposto alle 
aspettative dei giovani, 
per i quali è possibile, al
meno crediamo, in questo 
settore creare delle possi
bilità di lavoro*. 

g. e. p. 

Deciso dal comitato riunitosi lunedì a Perugia 
' " " " ' I l i ! | 

Un nuovo assetto e composizione 
degli organismi regionali del PCI 
. Il comitato regionale del 
nostro partito ha approvato 
nella seduta di lunedì sera 
all'unanimità alcune misure 
relative all'assetto ed alla 
composizione degli organismi 
di direzione a livello regiona
le. La segreteria regionale ri
sulta perciò cosi composta: 
Gino Galli, Claudio Carnie
ri Francesco Mandarini, Gior
gio Stablum, Settimio Gam
buti, Ilvano Rasimeli!, Bru
no Nicchi, Pino Pannacci, 
Giorgio Di Pietro. Sono sta
te create otto sezioni di la
voro: dipartimento econo
mia e territorio (responsabi
le il compagno Ilvano Rasi-
melll), dipartimento proble
mi del partito (responsabile 
il compagno Bruno Nicchi). 
dipartimento informazione e 
propaganda (responsabile il 
compagno Settimio Gambu
ti). dipartimento problemi 
sociali (responsabile il com
pagno Pino Pannacci). dipar
timento autonomie locali e 
problemi dello Stato (respon
sabile il compagno Claudio 
Carnieri), dipartimento cul
tura scuola e università (re-
sDonsabile il compagno Raf
faele Rossi), sezione proble
mi internazionali (responsa

bile Francesco Berrettini). 
sezione femminile (responsa
bile Katia Bellillo). 

Sono stati inoltre coopta
ti nel comitato regionale i 
compagni Mauro Agostini, 
Maurizio Benvenuti, Albano 
Del Favero, Umberto Fagioli, 
Sergio Nasini, Giacomo Por-
razzini, Giampiero Rasimeli!. 

Oltre a queste misure ri
guardanti più direttamente 
l'assetto della direzione po
litica del partito la riunione 
di lunedi sera ha preso altre 
importanti decisioni: indire 
nell'ambito delle feste dell' 
Unità una serie di manife
stazioni e di dibattiti volti 
ad orientare ed a mobilita
re i lavoratori ed i cittadi
ni per una rapida soluzione 
della crisi di governo e per
ché siano affrontate e dibat
tute nelle sedi parlamentari 
le misure più urgenti per 
porre un freno alla involuzio
ne della situazione economi
ca e sociale del Paese; con
vocazione per i primi di set
tembre dell'assemblea degli 
amministratori e dei dirigen
ti comunisti nel corso della 
quale sarà discusso 11 pro
gramma di attività dei co
munisti umbri nella fase 

conclusiva della legislatura 
regionale. 

Il comitato regionale ha 1-
noltre espresso « profonda 
preoccupazione per i guasti 
ed i danni che stanno pro
ducendosi nell'intero paese 
e nella nostra regione a cau
sa del prolungarsi della cri
si di governo. Il manteni
mento e l'estenzione, soprat
tutto da parte della DC del
la pratica dei veti, accentua
no i fenomeni di ingoverna
bilità. mentre premono sulla 
vita economica, sociale e sta
tale problemi di grande por-
tata, che debbono essere af
frontati con tempestività e 
con rigore per impedire lo 
ulteriore aggravamento della 
situazione ». 

« Basta far riferimento — 
termina 11 comunicato — al
la crisi energetica ed alla 
politica di rialzo dei prezzi 
per valutare quanto negati
vamente l'assenza di una se
ria azione di governo colpi
sca pesantemente ed imme
diatamente una regione co

me l'Umbria, sia nelle attivi
tà produttive sia nelle condi
zioni di vita delle masse po
polari ». 

Per la Digos 
basi terroristiche 

nella zona 
Spoleto-Terni 

Secondo la Digos nelle zo
ne di Spoleto. Terni e Rieti 
avrebbero basi ben quattro 
organizzazioni terroristiche: 
le Avanguardie comuniste 
combattenti, le Bande armate 
per il comunismo, i Nuclei 
combattenti rivoluzionari e 
le Unità combattenti per il 
comunismo. Sono queste le 
prime ipotesi fatte dopo la 
apertura delle indagini nella 
nostra regione a seguito del
la scoperta del « covo » di 
Todi. 

A proposito del casolare so
no inoltre emerse alcune no
vità: sembra infatti che es
so avrebbe dovuto servire, se
condo le ammissioni di Pec
chia e Donano, come luogo 
per detenere un personag
gio del mondo politico che 
avrebbe dovuto essere seque
strato. Il casolare di Pantal-
la dicono gli uomini della 
Gigos può funzionare per
fettamente a questo scopo; 
facilmente raggiungibile da 
Roma in poco tempo e nello 
stesos tempo munito di un 
cunicolo sotterraneo, si tratta 
infatti di un ex convento. 

Gli inquirenti quindi, nono
stante all'interno del « covo » 
di Todi non siano stati tro
vati materiali di grande in
teresse (era quasi comple
tamente vuoto) continuano a 
dare a questa scoperta una 
importanza tutt'altro che se
condaria. Sostengono infine 
che il casolare era stato ab
bandonato poco tempo prima 
dell'arrivo degli uomini di 
Dalla Chiesa. Sarebbero an
che in questo caso le dichla-
zionl di Pecchia e Bonano 
ad avvalorare queste ipotesi. 

Predisposta 
una nuova 

perizia 
per Capitanucci 

Forse una schiarita nella 
vicenda di Giuseppe Capita
nucci, il trentenne assisano 
internato circa un mese e 
mezzo fa nel manicomio cri
minale di Montelupo Fiorenti
no. n giudice istruttore dott. 
Minano ha infatti predispo
sto una nuova perizia che 
dovrebbe essere fatta da un 
docente dell'Università di Mo
dena il 20 agosto. Il respon
so sarà determinante per de
cidere la liberazione del Ca
pitanucci: se infatti l'esper
to designato lo dichiarerà non 
pericoloso il magistrato po
trà revocare l'ordinanza che 
ha causato l'internamento del 

•giovane. 

Nei giorni scorsi già tre 
psichiatri di Montelupo aveva
no, nella loro relazione, par
lato di non pericolosità e del 
resto sin dall'inizio il diretto
re dell'ospedale psichiatrico 
di Perugia prof. Sediari si 
era espresso in questo senso. 
Fu invece la diagnosi del dott. 
Conte di Foligno a mettere in 
moto il mecacnismo dell'inter
namento. In tutta la regione 
continua frattanto la mobili
tazione delle forze di sinistra, 
delle organizzazioni sindacali 
e di alcune emittenti democra
tiche per chiedere la scar
cerazione di Giuseppe e apri
re un serio dibattito sul pro
blema dei manicomi crimi
nali. 

Il 4 agosto dovrebbe tener
si a Perugia su questo tema 
più generale un convegno. 

Zone Polimer: 
proposte 

di integrazione 
a variante del PRG 
TERNI — La proposta di in
tegrazione a variante del Pia
no Regolatore Generale del 
piano per le zone Polimer, 
S. Valentino, sarà deposita
ta presso la segreterìa co
munale fino al 19 agosto e 
chiunque potrà prendere vi
sione degli elaborati nelle 
ore di apertura degli uffici. 

Lo studio, approvato dal 
consiglio comunale, interes
sa i quartieri Palletta. Cian
frini. Campomaggio e la zo
na industriale compresa tra 
quest'ultimo quartiere, la 
ferrovia Terni - L'Aquila e 
il raccordo ferroviario della 
Polimer. 

Si tratta di due zone re
sidenziali e di una industria
le per le quali il PRG pre
vedeva invece un'unica de
stinazione come zone indu
striali. 

E' inoltre a disposizione dei 
cittadini il piano particola
reggiato di quartiere Duomo. 
modificato rispetto a una pre
cedente stesura del 1975. 

Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della lìnea politica 
del 
partito comunista 


